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BREVI

di ANDREA POLIZZO

TORTORA – Una nuova scuola
calcio, gratuita, affiliata a setto-
ri tecnici di squadre blasonate e
in collaborazione con l’ammini -
strazione comunale.

L’ambizioso progetto sta per
concretizzarsi aTortora graziea
due nomiben notinel panorama
calcistico dell’Alto Tirreno co-
sentino. Stefano De Rosa, pro-

motore del mundialito beach
soccer di Praia a Mare nonché re-
sponsabile territoriale della
"Forza Ragazzi”, la creatura del
campione del mondo Rino Gat-
tuso, e Francesco De Francesco,
il tortorese che negli anni ’90 riu-
scì ad emergere nel settore gio-
vanile del Milan fino all’esordio
in prima squadra.

«Si tratta di un progetto – ha
detto Francesco De Francesco –
che punta ad offrire al territorio
una scuola calcio completamen-
te gratuita. Questo – ha aggiun-
to – per venire incontro soprat-
tutto a quelle famiglie che per
problemi economici non posso-
no affrontare la spesa annuale di
una scuola a pagamento». Gli
animatori dell’iniziativa, per il
momento senza nome, prevedo-
no di avviare una selezione di
giovani calciatori entro giugno,

scegliendo i più meritevoli per
farli seguire da un pool di esperti
allenatori anch’esso in via di de-
finizione. Per i giovani calciatori
anche equipaggiamento sporti-
voe servizionavettada metterea
disposizione grazie a sponsoriz-
zazioni, fondi privati e pubblici
dal momento cheil progetto pre-
vede il coinvolgimento dell’am -
ministrazione comunale. Sulla
base, però, del soddisfacimento
di una condizione.

«Abbiamo chiesto agli ammi-
nistratori del Comune di Tortora
– spiega Stefano De Rosa – di si-
stemare l’impianto sportivo co-
munale Umberto Nappi che vo-
gliamo rendere la sede della
scuola. In particolare – aggiun -
ge il collaboratore della Forza ra-
gazzi – il manto erboso che at-
tualmente è inpessime condizio-
ni. Vogliamo offrire questa op-

portunità gratuitamente – con -
clude DeRosa – in lineacon l’im -
postazione che Gattuso ha dato
alla sua scuola calcio in Cala-
bria».

La conferma dell’interessa -
mento dell’amministrazione co-
munale tortorese giunge dall’as -
sessore allo Sport, Biagio Prai-
no. «Siamo favorevoli a questa
iniziativa – ha detto l'assessore
Praino –perché va nella stessa di-
rezione che vogliamo seguire
per incentivare lo sport nel no-
stro comune ed in maniera gra-
tuita dando la possibilità a tutti
di praticare attività sportiva. Ci
impegniamo –haaggiunto l’am -
ministratore tortorese – a soddi-
sfare l’unica richiesta avanzata
dai promotori della scuola cal-
cio, ovvero sistemare il terreno di
gioco dell’Umberto Nappirealiz-
zandolo in materiale sintetico».

Tortora. La sede individuata nell’impianto sportivo Umberto Nappi

A giugno una scuola calcio gratuita

Verrà penalizzata la fascia dell’Alto Tirreno che non potrà contare sui volontari

Per il 118 servizio a metà
Il Tribunale del malato evidenzia il mancato accordo

C'è
l'impegno
del Comune
nel progetto

di MATTEO CAVA

DIAMANTE – Dal Tirreno, ancora
una volta, una battaglia per ottene-
re il diritto ad una assistenza sani-
taria giustade equa, al paridi altri
cittadini della nazione. Nei giorni
scorsi, si guardava con soddisfa-
zione alla possibile ripresa del ser-
vizio di emergenza 118 con l'appor-
to delle associazioni di volontariato
nella zona dell'altoTirreno. Ora, si
parla di un possibile “falso allar-
me”sul corretto ed efficiente poten-
ziamento delservizio di118 dapar-
te dell’Aspdi Cosenza. IlTribunale
per iDiritti delmalato dell’alto Tir-
reno cosentino, si legge in una no-
ta: «E'appoggiato, inun unicogri-
do di allarme, da diverse associa-
zioni di volontariato che da anni
garantiscono un efficiente e pre-
zioso servizio di sostegno al 118
della provincia di Cosenza.

Sembrava troppo bello ed effi-
ciente ilprogetto dipotenziamento
del 118 che pareva essere stato con-
certato tra volontariato e Asp di Co-
senza. A distanza di qualche setti-
mana l’Azienda sanitaria provin-
ciale è venuta meno a molti degli ac-
cordi organizzativi che avrebbero
dovuto essere sanciti ufficialmen-
te, stravolgendo e vanificando
ogni sforzo di efficienza anterior-
mente profuso».L'avvocato Dome-
nico Oliva, coordinatore territoria-
le del Tribunale del malato per la zo-
na dell’alto Tirreno cosentino, as-
sociazione che da tempo tiene alta
l’attenzione su un problema di inte-
resse collettivo tornaadevidenzia-
re la grave decisione. «La popola-
zione, che si ribella quando le am-
bulanze del 118 giungono in ritar-
do, deve sapere quanto sta accaden-
do in questi ultimi tempi, perchè
ciò accade, e di chi sono le responsa-
bilità. Ancora una volta – scrive
l'avvocato Oliva - la disorganizza-
zione, lo spreco di risorse rispetto
alle potenzialità della stessa spesa,
la illogica distribuzione delle risor-
se, hanno la meglio su quelli che de-
vono essere i punti di riferimento
nella organizzazione del supporto
al118.Non haalcunsensoattivare
una nuova postazione là dove già
ne esiste una e lasciare sguarnite
ampie zone del territorio.

E’ la logica organizzativa che
manca oci sono interessi che sfug-
gono alla percezione del normale
cittadino? Questa domanda sorge
spontanea – scrive ancora Oliva –
de è la domanda che porgiamo ai
vertici dell’Asp di Cosenza». Il tri-
bunale del malato ritiene che si or-
ganizzano servizi di 24 ore dove già
sonoattivati,mentre siriduconole
altre postazioni di emergenza 118
a 12 ore essendovi, al contrario, la
necessità di un potenziamento evi-
dente. Anche dalle associazioni di
volontariato arriva una nota di
protesta: «Siamo costretti dall’Asp
a frequentare corsi che per noi so-

no superati, vista la formazione
che i volontari possiedono e che
non ci serviranno a nulla vista la
cattiva organizzazionedel servizio
di supporto al 118 che ha portato
molti di noi ad allontanarci dal ta-
volo delle trattative.

Partecipano alla concertazione,
per conto dell’Asp, validi professio-
nisti il cui apporto tecnico è fine a se
stesso in quanto terminati gli in-
contri tutto quanto è deciso viene
stravolto e sovvertito a tutto svan-
taggiodella popolazionea causadi
un servizioche nonostantele appa-
renze non viene realmente poten-
ziato. Alla fine si getta sempre fu-
mo negli occhi, si spendono soldi
ma il servizio non migliora mai. E'
la storia della nostra terra di Cala-
bria ed è quanto vogliamo che an-
che il Presidente Scopelliti sap-
pia». Una recente protesta dei volontari

San Nicola Arcella

Operativa
la sede del gruppo

a sostegno
di Domenico Osso

SAN NICOLA ARCELLA –L'orga -
nizzazione dei gruppi per le pros-
sime elezioni amministrative co-
mincia a prendere forma a San Ni-
cola Arcella. L'ex assessore Dome-
nico Osso, che alle prossime ele-
zionisaràcandidato asindaco,ha
avviato in contrada Pianetta a San
Nicola Arcella una sede di lavoro.
Non si tratta di una inaugurazio-
ne, ma dell'avvio di un vero e pro-
prio punto di riferimento per l'or-
ganizzazione della lista. Da ieri
sera, i locali, sono aperti tutti i
giorni ai simpatizzanti e a tutti i
cittadini. In tale sede avverrà la
scelta del simbolo ed il nome della
lista.

«Le riunioni che verranno av-
viate serviranno a decidere il pro-
gramma in modo che possa essere
condiviso dallamaggior partedei
cittadini. E' insomma l'inizio di
un percorso politico che porterà
all'appuntamento finale con le ur-
ne. Domenico Osso è molto cono-
sciuto nella cittadina tirrenica ed
ha avuto ruoli politici importanti
nelle precedentiamministrazioni
come vicesindaco ed assessore ai
Lavori pubblici. Già ieri sera, in
contrada Pianetta, si è registrata
la presenza spontanea di amici e
sostenitori. «L'inaugurazione uf-
ficiale – hanno fatto sapere – av -
verrà successivamente, quando
saranno definiti i punti sostanzia-
li dei programmi, il nome ed il
simbolo della lista». Il gruppo è
già al lavoro per scegliere le linee
guida della lista che parteciperà
alla tornata elettorale di primave-
ra.

m.c.

Scalea. Nella curva dello stadio Tardini ancora uno striscione per l’amico e tifoso

A Parma per ricordare Daniele
Il giovane morto in un incidente stradale a Diamante sette anni fa
SCALEA –Sono trascorsi ben sette
anni dalla scomparsa, avvenuta in
un incidente stradale, ma il ricor-
do del tifoso e amico è ancora vivo.
Il Parma Calcio, ancora una volta,
come se fosse la prima, ricorda og-
gi Daniele Ocello.

Aveva solo ventuno anni, quel
dieci febbraio del 2004, quando la
morte lo ha strappato all'affetto
dei suoi cari. Daniele Ocello era un
instancabile sostenitore del Par-
ma e seguiva puntualmente, allo
stadio, la squadra del cuore maci-
nando chilometri e chilometri di
strada. Oggi, al Tardini, nella par-
tita contro la Fiorentina, ci sarà
anche uno striscione. I settori del-
la tifoseria, che hanno conosciuto
e hanno avuto la fortuna di incon-

trare il giovane tifoso di Scalea, vo-
gliono tenerevivo il ricordo dell'a-
mico che da quel maledetto giorno
nonsi è piùpresentatoallo stadio.
Daniele Ocello, come si ricorderà,
è morto in un incidente stradale
avvenuto lungo la Statale 18, a Ci-
rella di Diamante. Allo stadio è
previsto anche un minuto di rac-
coglimento della squadra prima
della discesa in campo per la par-
tita di campionato di serie A con-
tro la Fiorentina.

Mauro Filippelli e Antonio Pap-
paterra, insieme ai tifosi del par-
ma, lo ricorderanno così: «Siamo
tutti passeggeri in questa vita,
ognuno con il suo bagaglio di emo-
zioni e di ricordi, ognuno con la
sua tristezza e una bandiera nel

cuore, la mia, oltre ad avere il mot-
to dei Boys 1977, porta scritto il
nome di Daniele Ocello, quel pic-
colo-grande ragazzo di Scalea, in-
namorato del Parma, forse unico
nel sud Italia che partendo dalla
sua città seguiva la squadra e il
settore delle tifoserie dappertut-
to».

Mauro Filippelli, nativo di Par-
ma e residente a Scalea ricorda:
«Quando il Parma vinse la coppa
Uefa, lo ritrovai solo al centro di
Scalea con la bandiera giallo blu,
correva per fare la sfilata e piange-
va di gioia per la sua squadra, non
potrò mai dimenticare quel grido
solitario che rimava la canzone dei
Boys, sarà sempre con me». La
Gazzetta di Parma, il giorno dopo

l'incidente stradale, per
ricordare la figura di Da-
niele Ocello alla squadra
e ai tifosi scrisse: «Un ra-
gazzo di 21 anni è morto a
Scalea, in provincia di Co-
senza, martedì scorso
mentre tornava da scuo-
la. Il giovane aveva accet-
tato un passaggio, un passaggio
fatale visto che l'auto su cui viag-
giava, dopo una sbandata, è finita
fuori strada, ribaltandosi. Per lui
non c'era più niente da fare. Danie-
le Ocello è morto all'ospedale di
Belvedere, a soli 21 anni.

E' una storia come tante, di quel-
le che purtroppo accadono senza
un perché. E' una storia da raccon-
tare perché Daniele aveva un lega-

me stretto con la nostra città. Tut-
te le domeniche,nel benee nelma-
le, Daniele si aggregava con noi a
tifare la squadra del cuore e con
grande sacrificio partiva da Sca-
lea per arrivare a Parma. Per noi
era diventato un figlio, un fratel-
lo, un amico, perché seguiva il
Parma praticamente dappertutto,
al Tardini ed in trasferta».

m.c.

Daniele Ocello

ORSOMARSO

Sopralluogo per il dissesto

ORSOMARSO - Impegno del Pdl per il dissesto
idrogeologico alla Marina di Orsomarso. I citta-
dini di quell'area più volte avevano evidenziato la
propria preoccupazione per il problema del terri-
torio. Una situazione difficile e uno stato di peri-
colo che da tempo è presente in quella zona. Nei
giorni scorsi è intervenuta la Protezione Civile
per effettuare un sopralluogo al fine di riscon-
trare le caratteristiche della zona circostante alla
cava per meglio stabilire le cause e gli interventi
da effettuare.

MAIERÀ

Incontro sul museo del peperoncino

MAIERÀ - Incontro dibattito sul museo del pepe-
roncino a Maierà. Il punto sul stato dei lavori del-
la struttura è stato fatto nel corso di un convegno
alla presenza del sindaco Giovanni Forte. Il mu-
seo è curato dall’Accademia italiana del Peperon-
cino alla quale è dedicata un’intera sezione. Nella
struttura sono esposte le foto delle varie iniziati-
ve promosse dall’Associazione. Il presidente
dell’Accademia, Enzo Monaco ha   
l’agenda e il circuito “Gustour Museomania
2011”, un’iniziativa nazionale.

Cosenza Scalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica
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